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AUTOCERTIFICAZIONE PER IL RICONOSCIMENTO DELL’ESENZIONE DALLA TASSA RIFIUTI 

 

Io sottoscritto/a ______________________________ nato/a il  ____________ a ________________ residente in  

________________Via / Cda _____________________________________  n°  _______  

codice fiscale  ____________________________________________________  

- consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dal 

D.P.R.28/12/2000 n.445; 

- in qualità di ________________________________ dell’unità immobiliare ubicata in  Tollo Via / Cda 

___________________________________     n°_____  foglio n. ___ particella n.__________ sub._______  

 

DICHIARO 

- Che il summenzionato fabbricato presenta le seguenti caratteristiche ai fini dell’esenzione dalla tassa rifiuti: 

□ strutture pericolanti (muri perimetrali, copertura, solai, scale di accesso); 

□ mancanza dell’arredamento e mancanza degli allacciamenti a Energia Elettrica, Gas, Acqua; 

□ oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio del seguente 

permesso comunale:  _____ per il periodo dal _________  al  _____________  

- Di aver letto gli art. 5  e 7 del Regolamento di disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) pertanto confermo che il 

fabbricato summenzionato presenta le caratteristiche ivi riportate ai fini dell’esenzione; 

RICHIEDO 

L’esenzione dalla tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti per il predetto fabbricato in quanto presenta le 

caratteristiche di inagibilità/inabitabilità sopramenzionate. 

MI IMPEGNO 

- A comunicare al Comune il venir meno delle condizioni di inagibilità o di inabitabilità; 

- A far visionare il fabbricato in caso di verifica da parte dell’ufficio tecnico comunale onde attestarne la 

veridicità della presente dichiarazione. 

 

___________, lì         IL DICHIARANTE 

________________ 

Documentazione da allegare:  

- copia fotostatica del documento di identità; 

- copia distacco utenze 

- altra documentazione attestante stato dell’immobile 
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Regolamento comunale T.A.R.I. approvato con deliberazione C.C. n.17 del 21/05/2014 

Estratto: 

ARTICOLO 5 

PRESUPPOSTO PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi 

uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o 

accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni. 

2. Si intendono per: 

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l’esterno, anche se non conformi alle 

disposizioni urbanistico/edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non 

costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, 

industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

3. Sono escluse dal tributo: le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le 

terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; le aree comuni condominiali di cui all'art. 

1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi 

di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini. 

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 

erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituisce presunzione semplice dell’occupazione 

o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la 

medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti 

assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a 

pubbliche autorità. 

5.Sono esenti le utenze domestiche prive di arredo e servite da utenze condominiali oppure utenze comuni a più 

unità immobiliari (servizio idrico, servizio gas, altri servizi per i quali non è possibile la cessazione autonoma). 

6. Sono inoltre soggette alla categoria 3 (Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta )di cui all’allegato 

A: le utenze domestiche con presenza di arredo e non collegate a servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, 

telefonica o informatica. le utenze non domestiche momentaneamente non attive, ma i cui locali non sono vuoti 

(indipendentemente dall’allacciamento alle utenze e dalla assenza di atti autorizzativi). 

7. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione temporanea dello 

stesso non comporta esonero o riduzione del tributo. 

  

ARTICOLO 7 

LOCALI ED AREE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano, secondo la 

comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui 

sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni priva di mobili e suppellettili e sprovviste di contratti attivi di 

fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle superfici 

destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine 

elettriche, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 

 


